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I compagni a S. Giovanni m parlano con la gente %£***££ S £ S 5 £ 
*~~ ' ! '. '* e informazione a Villa Lais 

C'è anche chi dice: «bisognerebbe 
ammazzarli» -1 pericoli 
di una lacerazione nel quartiere 
I ritardi del PCI e la difficoltà 
di trovare una strada nella lotta 
alla droga '- Il «buco» a Villa Ficrelli 
e i bambini che giocano con gli aghi 

Un prato pieno di siringhe, 
l'eroina ci riguarda tutti 

» i 

fc r 

€ Signora, vuol firmare contro la dro
ga nel nostro quartiere? ». La signora 
ha un sorriso, risponde « sì certo », e 
si avvicina al banchetto, cercando di li
berarsi di buste e pacchi per poter fir
mare. In pochi giorni fra i chioschi del 
mercatino all'aperto di via Orvieto, i 
compagni del circolo FGCI di Porta 
San Giovanni, hanno raccolto settecen
to firme: che, in questi giorni d'agosto, 
sono davvero molte. 

e Vuol firmare contro la droga? ». La 
prima frase — quella d'approccio — è 
necessariamente breve, schematica: an
che ambigua. In realtà la petizione chie
de che venga aperto al più presto a 
Villa Lais un centro sociale polivalente, 
dove dovrà funzionare anche un centro 
di informazione e di prevenzione delle 
tossicomanie. La villa è stata espropria
ta da poco, i locali ci sono — e sono 
già in possesso della IX circoscrizione 
— ma non sono agibili. La Provincia 
deve ancora destinare i fondi stanziati 
dalla Regione per i lavori: la petizione 
serve anche a sollecitarla. 

« Contro la droga »: frase ambigua. 
perchè vuol dire tutto e nulla, e potreb
be voler dire anche « contro i drogati ». 
dove quel contro, assumerebbe il suo 
significato peggiore. Ma è quella del 
primo impatto: poi i compagni, spie
gano, ascoltano, argomentano. 

E infatti c'è da farlo: il vecchietto 
che passa e dice: e .se /latino scelto 
di uccidersi, peggio per loro », c'è la 
signora esasperata che incita: « biso
gnerebbe ammazzarli tutti », e c'è an
che uno che invoca: « siamo tutti sot
to le grandi ali del perdono di Dio*. 

Ma non tutte le reazioni sono visce
rali, o pregiudiziali, o rabbiose. C'è 
chi già affronta la questione-eroina, 
con angoscia, ma con calma e lucidi
tà. Magari è quello che ha il figlio 
eroinomane, e ci è passato, si è do
vuto misurare con questo dramma. Op
pure i compagni, i simpatizzanti o co
munque quelli che seguono più da vi
cino la « politica ». abituati a pensare 
politicamente. E questo è un quartiere 
che ha le sue tradizioni: soprattutto 
in via Orvieto, attorno alla quale sor

gono le case popolari dei tranvieri e 
dei ferrovieri, dove rimane ancora un 
senso di comunità. 

. Reazioni diverse, dunque. Ma una co
sa è certa: alla sola parola «droga*. 
la gente si ferma a parlare, è dispo
sta a perdere qualche minuto, non 
schizza via frettolosa e impaziente. 
Non è curiosità: è un problema sen 
tito, è anzi uno dei problemi della vi 
ta quotidiana del quartiere. E' facile 
capire perchè: basta passare in via 
SS. Fabiano e Venanzio. E' una pie-
cola strada, che porta a Villa Fiorel-
li, divisa al centro da un'aiuoletta con 
qualche albero. Per terra c'è un tap
peto di siringhe di plastica, bottigliet
te di acqua distillata (quella per bat
terie), di copri-aghi. Ma anche a Vil
la Fiorelli, per terra, ci sono le sirin
ghe: capita anche, di giorno, di vede
re qualche bambino che le trova e ci 
gioca. 

E non c'è solo San Giovanni: nei 
quartieri popolari, in tutta la perife
ria. ormai, ci sono bar dove si spac
cia, strade e piazze che diventano la 
sera esclusiva proprietà dell'eroina: 
con tutte le conseguenze — in termini 
di malavita, di scippi, di rapine, fur
ti per procurarsi la dose — che que
sto comporta. Si è diffusa lentamen-' 
te, poi si è velocemente moltiplicata. 
nell'ultimo anno ha registrato un'im
pressionante boom. 

Gli t emarginati » non sono più po
chi: sono molti, si vedono, pesano, si 
sentono. E' allora l'eroina non è più 
un dramma che riguarda solo loro, chi 
« si sbatte per uno schizzo », chi ri-

.schia di morire ogni giorno, e chi muo
re lentamente ogni giorno. Riguarda 
tutti. Tutti, in un modo o nell'altro. 
ci si imbattono, anche solo inciampan
do in una siringa per terra. Rischiano 
di passare nuove lacerazioni, nuove 
fratture, profonde, insanabili, nel tes
suto sociale del quartiere. 

L'iniziativa del circolo della FGCI 
parte da qui: si rivolge, per affrontare 
la questione droga anche a chi non ne 
usa. non tanto e non solo, ai tossico
mani: « sai sono molto diffidenti — di-

cono i compagni — e poi con loro en
trerebbe subito in ballo un discorso te- \ 
rapeutico, la possibilità di un recupero 
individuale. Non è il nostro compito. E 
poi è così difficile, nessuno ha risposte 
in tasca. Ma si tratta allora perlome
no di creare le condizioni perché que 
sto fenomeno non si estenda di pi», per
ché la situazione non peggiori, perchè 
venga affrontato da tutti, senza chiu
sure. Il centro può essere un centro di 
prevenzione, e di informazione soprat
tutto. Dove ci siano, a disposizione dei 
cittadini — anche di chi si "fa" — 
medici, psicologi, esperti. Forse non è 
molto, e non ci aspettiamo miracoli. Ma 
l'importante è cominciare a lavorare 
tutti ». 

Per farlo, i compagni hanno ancl'e 
cercato documentazioni, pubblicazioni. 
hanno voluto informarsi un po' meno 
genericamente. Ma si sono trovati in un 
deserto, fatto di granelli di piccoli stu 
di. varie sperimentazioni, proposte di
verse, ricerche ospedaliere: il tutto sem
bra non avere indirizzi precisi. Ognuno 
(comunità terapeutiche, o équipe di 
medici) batte una strada. Perché è 
difficile, certo. Ma anche perché ci si 
è mossi in ritardo: i ritardi del PCI. 
con la sua carenza di proposte e di 
iniziative, il non rendersi conto in tem
po che l'eroina diventava un problema 
emergente e vistoso delle metropoli 
— un fenomeno che investe decine di 
migliaia di persone, e non solo loro — 
sono evidenti. 

I compagni ricordano una discussio
ne che attraversò,il circolo e la sezio
ne. nel '78. Riguardava gli « spinelli * 
di hashish e marijuana. « Qualche com
pagno "fumava". Qualcuno della FGCI, 
ma anche qualcuno fra i giovani del 
partito. Ne cominciammo a parlare in 
sezione, forse drammatizzando troppo • 
il problema. Ed erano diverse le posi
zioni che emergevano: i compagni più 
anziani dicevano che si doveva smet
tere. Non che non fossimo d'accordo: 
ma c'è modo e modo; c'erano dietro 
una chiusura, una rigidità, una lonta
nanza dal problema, davvero eccessi
ve. Qualcuno smise di " fumare ", ma 
qualcuno se ne andò ». 

Lo spartitraffico di via SS. Fabiano t Venanzio pieno 
di stringhe gettato dai tossicomani 

Aveva « dimenticato » di denunciare le quote azionarie di società finanziarie all'estero 
l ! ' \ I : 

Arrestato il de Nistri: esportava soldi 
Era stato consigliere regionale e vice-presidente della Regione - Una rapida carriera bloccata dall'incrimina
zione per. la truffa ai danni dell'In ps nel 1973 - Anche il fratello, latitante, è accusato del medesimo reato 

; i ' '. 

Ex-«potente» di Roma,-ex-
uomo di punta della De. ex
massone, Paolo Emilio Nistri, 
già vice-presidente del consi
glio regionale e poi consiglie
re alla Regione è stato arre
stato per infrazione alle nor
me valutarie. Aveva e dimen
ticato » di denunciare le quo
te in suo possesso per società 
finanziarie costituite all'estero: 
in Svizzera. Liechenstein, Usa. 
Dello stesso reato è stato ac
cusato il fratello Raffello, co
struttore. ora latitante. L'ar
resto (che è avvenuto il 2 ago
sto anche se se ne è avuta 
notizia solo ieri) è stato ordi
nato dal giudice Franco Mar
rone. Paolo Emilio Nistri era 
stato fino a qualche anno fa 
anche proprietario dell'Orni, 
una piccola azienda meccani
ca, che aveva venduto per 
aprire insieme al fratello una 
agenzia finanziaria di investi
menti in via Zanardelli. 

L'ultima volta che il suo no
me arrivò sulle pagine dei 
giornali fu nel 73 quando l'al-

lora giudice istruttore Claudio 
Vitalone lo incriminò per cor
ruzione in margine alla super-
truffa ai danni dell'Inps. Quel
la data coincide anche con l'i
nizio del rapido declino della 
sua carriera politica: nel giro 
di pochissimi mesi Paolo Emi
lio Nistri scompare da tutte 
le cronache politiche cittadine 
di cui fino ad allora era sta
to uno dei protagonisti. 

Alla notorietà, del resto, an
che se di un tipo abbastanza 
particolare, la famiglia Nistri, 
era in qualche modo abitua
ta. Cominciò proprio Paolo E-
milio nel 71. L'allora vice
presidente della Regione ini
ziò una lotta senza quartiere 
contro il presidente Meehel-
li. amico di partito ma avver
sario di corrente. Non fu guer
ra di poco conto, dato che sfo
ciò nella inscriminazione di 
quest'ultimo per le e infiltra
zioni » della mafia alla Re
gione. Nel '73. si è detto, fu 
la volta dell'incriminazione 
per lo scandalo Inps (Nistri 

fu accusato di aver corrotto 
un giovane funzionario perché 
sottraesse i libretti che gli as
sistiti consegnavano alTInps): 
una truffa squallida ai danni 
dell'istituto e di migliaia di 
pensionati. 

Due anni dopo è il nome di 
Raffaello, l'altro rampollo Ni
stri. a venire a galla. Costrut
tore edile, Raffaello era spo
sato con una nobildonna: fu
rono proprio le loro beghe fa
miliari a far scoppiare uno 
degli e scandaletti » più grot
teschi delle cronache romane. 
1 due si separarono proprio 
quell'anno e Raffello Nistri 
abbandonò la casa coniugale 
per trasferirsi in un più mo
desto e adatto appartamento. 
All'improvviso però cambiò i-
dea e decise di tornare a ca
sa della moglie. Fece il dia
volo a quattro quando scopri 
che lei, contrariamente a quan
to si aspettava, non era affat
to intenzionata a riprenderse
lo in casa. Cosi, una notte. 
irruppe nella villa, picchiò la 

moglie, rubò 200 milioni di ro
ba, sfasciò tutto e se ne andò. 
Un vero signore. Venne arre
stato pochi giorni dopo ma 
in galera ci resta poco. Quel 
tan^o che gli fu sufficiente per 
farsi venire una serie'di finte 
malattie che lo .tirarono fuori, 
dal carcere. La'famiglia era 
ancora danarosa e poteva. < 

Paolo, Emilio, intanto, è già 
tornato nell'ombra e 'si dedi
ca con passione alla sua atti
vità di industriale. Impianta 
alcune aziende all'estero e pro
segue nella sua attività spor
tiva a metà tra il tifo e gli 
affari. Tanto che ad un certo 
punto diventa anche consiglie-. 
re della « Roma ». Gli affari, 
insomma, vanno a gonfie vele. 
Peccato che tra tanta discre
ta fortuna Paolo Emilio Nistri 
ogni tanto « dimentichi » qual
cosa, come la denuncia al fi
sco. E così finisce in galera. 
Ora rischia un'ammenda di 
quattro volte superiore alla ci
fra a cui ammontavano i suoi 
interessi e una pena detenti
va fino a sei anni. 

Era piantonato al San Camillo 

Sfuggì ai sorveglianti : 
riacciuffato dopo 3 mesi 

Se l'erano fatto sfuggire, 
ma* sono riusciti a riacciuf
farlo ' dopo quasi tre mesi. 
Cosi i poliziotti di guardia al 
San Camillo hanno evitato 
un'incriminazione per essere 
stati « giocati » da un dete
nuto, che il 12 maggio scorso 
era riuscito ad evadere dall' 
ospedale. 

ET - successo tutto tra le 
mura del San Camillo, dove 
Matteo Lacoteta, sospettato 
di essere legato alla 'ndran
gheta calabrese, si era fatto 
ricoverare dopo aver passa
to qualche mese a Regina 
Coeli. Con la scusa di dover 
andare al bagno il detenuto 
si era dileguato dal reparto 
astanterìa. 1 due agenti di 
pubblica sicurezza che dove
vano piantonare Lacoteta 

non si sono persi d'animo, 
soprattutto sapendo che en
tro tre mesi avrebbero do-# 
vuto riconsegnarlo, pena prò-* 
cedimento giudiziario. -

Hanno così cominciato le 
ricerche. Si sono appostati 
in numerosi punti della cit
tà dove avevano segnalato 
la sua presenza e finalmente, 
ieri, l'hanno preso, ' quando 
ormai mancavano soltanto 
tre giorni allo scadere ' del 
terzo mese (non c'è che dire: 
proprio una bella fortuna!). 
Lacoteta è cosi tornato nei 
carcere di Regina Coeli per 
scontare i reati di estorsio
ne. - associazione per - delin
quere, traffico di stupefa
centi. Ma stavolta i suoi nuo
vi sorveglianti saranno pro
babilmente più attenti. .. 

Una banda dì teppisti ne ha distrutte una trentina 

Notte brava al Salario: 
sprangano le auto, 

ma non rubano nulla 
Altre volte .hanno-preso di mira lampioni, cartelli stradali e 
panchine - Sui muri sono state trovate scritte di destra e slogan* 

Le auto sono state scelte a caso, ma tutte 
hanno avuto lo stesso trattamento: vetri rot
ti, portiere aperte, cofani ammaccati a col
pi di martello, e ruote bucate. Ieri mattina 
uscendo di casa gli abitanti di via Chiana, 
al.Salario, hanno avuto una spiacevole sor
presa: le loro macchine erano state distrutte 
durante la notte. Una banda di teppisti, ben 
organizzata, stando almeno alla « mole di 
lavoro » clie hanno compiuto in poco tem
po. ha sfondato intere file di auto parcheg
giate. Cosi, senza motivo. Nelle vetture non 
manca né uno stereo, né una ruota di scorta, 
né un accendisigari. Nulla. 

Tutto è stato fatto senza una ragione ap 
parente. Anche se — e non è un particolare 
di poco conto — nella zona dove si sono 
scatenati i teppisti, ieri notte hanno fatto 
la loro comparsa sui muri scritte di una 
organizzazione di destra, « Terza posizione ». 
che usa un linguaggio a metà strada tra un 

finto sinistrese e gli slogan più brutali della 
violenza neofascista. 

Il raid dei teppisti è avvenuto, ovviamen 
te, di notte, ma la segnalazione è arrivata 
al commissariato di zona solo all'alba. Bre
ve sopralluogo degli agenti e si è fatto su 
bito un inventario dei danni. Ventitré auto 
sono state quasi distrutte. Erano parcheg
giate in via Lariano e via Archiano, altre 
erano nel tratto compreso tra via Salaria. 
via Arbia. via Chiana e via Tagliamento. 

Al commissariato sono poco fiduciosi di 
acciuffare i teppisti. « Non è la prima volta 
che accadono episodi come questi ~~ dicono 
sconsolati. — Stavolta sono state le auto, ma 
altre volte hanno preso di mira i lampioni, 
i cartelli stradali, le panchine ». Un teppi
smo gratuito, insomma, che non guarda in 
faccia la gente, che ride sui vetri che vanno 
in pezzi. Un gioco della violenza oggi contro 
le auto, domani magari contro chi porta in 
casca un giornale che « non piace >. 

£ intanto la questura ha un piano 
contro i topi d'appartamento 

Anche 6e ce lo immaginia
mo ancora vestito tutto di 
nero, con la mascherina in 
viso, come « Macchia Nera » 
(quello di Topolino), in real
tà il « topo d'appartamento », 
il terrore di chi va in villeg
giatura, il razziatore notturno 
di ninnoli e argenterie, ha 
cambiato volto. E anche abi
tudini. Oggi giorno — dicono 
gli uomini della squadra mo
bile che hanno affrontato da 
vicino il fenomeno — i ladri 
d'appartamento lavorano con 
tecniche diverse da quelle di 
una volta e in « fasce ora
rie » particolari: i momenti 
più propizi per i ladri sem
brano essere dalle 13 alle 18 
e dalle 18 alle 21. 

Nient'affatto tranquillizzato 
dalle statistiche il questore 
di Roma. De Francesco, ha 
incaricato in questi giorni 

l'attuale « facente funzione » 
di capo della squadra mobi
le, dottor Gabriele Ciccone, 
di mettere a punto un « pia
no » per proteggere gli ap
partamenti di chi è in vacan
za. La parte operativa del 
programma antifurto è stata 
affidata al dottor Gianni Car
nevale. Il « piano » prevede 
la massima diffusione dei col
legamenti d'allarme con la 
sala operativa della questu
ra. per — assicurano i re
sponsabili — poter interveni
re in qualunque momento e 
in ogni dove. 

Un appello particolare è 
stato « lanciato » a tutti i por
tieri e ai custodi dei palazzi, 
perchè durante il lavoro stia
no ancora di più con gli oc
chi aperti. Nello stesso tem
po tutte le auto-civetta della 
squadra mobile e dei com

missariati hanno avuto la 
consegua di intensificare i 
controlli 

Un sistema di pattuglimi 
straordinari, infine, è stato 
predisposto nelle ore nottur
ne e in quelle della tarda 
serata per bloccare e identifi
care automobilisti e motoci
clisti « sospetti ». L'operazio
ne « caccia al topo » è inizia
ta i primi d'agosto ed ha 
avuto — secondo la questura 
— già alcuni risultati positi
vi. Gli uomini della squadra 
mobile si sono preoccupati 
anche di stroncare il fenome
no dei furti « a monte ». I 
ricettatori — come è noto — 
sono l'ultimo e più importante 
anello della catena. Negli ul
timi giorni ne sono stati ar
restati cinque, assieme ad 
una decina di ladri ad essi 
v collegati ». , 

Arrivo la 
piccolo « ondo 
nera», ma 
non fa danni 

La piccola onda nera, uscita da una petroliera al largo 
di Fiumicino, aggredita subito con speciali solventi chimici, è 
arrivata sul litorale romano, ma senza fare troppi danni. 
Tanto che il comandante della capitaneria di porto ha tolto 
il divieto di balneazione, introdotto subito dopo l'incidente. 
Ieri mattina all'alba, quattro ruspe sono arrivate sulla spiag
gia di Fregene per ripulire la parte di arenile ricoperta da 
un sottile strato oleoso. 

L'incidente — come 6i ricorderà — è avvenuto l'altro gior
no a causa della forte mareggiata che ha accompagnato il 
primo acquazzone estivo. Mentre stava scaricando centomila 
tonnellate di greggio nell'oleodotto, una petroliera giappo-

- nese è stata spostata da un improvviso colpo di vento. La 
nave ha strappato gli ormeggi e le due manichette collega
te all'oleodotto. Fortunatamente, vedendo il mare ingrossar

c i . il collettore dell'imbarcazione era stato già chiuso per 
cui in acqua di petrolio n'è finito poco, meno di una tonnel
lata. 

Quasi raggiunto l'obbiettivo di due per circoscrizione 

Presto in funzione altri 10 consultori: 
si rafforza l'assistenza per le donne 

Il comitato di controllo ha approvato la debberà del Comune - Necessario 
il bando di concorso per l'assunzione del personale che opererà nei centri 

) 

ROMA 
KSTC DELL'UNITA':' Aprono 

oggi k Feste dell'Unita d : : FIU
MICINO alle 19.30 con un dibat
t i to sul « Partito, masse e pro
spettivi politiche > (F. Ottaviano); 
AFFILE. 

Continuano le Feste dell'Unita 
dì : LADI5POLI alle 18.30 con un 
dibattito su Enti locali (Monti
no ) ; ARSOLI con un d.battito su 
urbanistica (Renzi); TORRITA 
TIBERINA alle 19.30 con un di
battito su Enti locali: ROIATE; 
ALLUMIERE; MONTELANICO. 

LATINA" 
• FESTE DELL'UNITA': a 5EZ2E. 
(ore 20, d,bettito sui contratti con 
il compagno Aspoco); PRIVERNO; 
SOMMINO: PONTINIA; S. FELI
CE CIRCEO. TERRACINA (ore 19. 
dibattito sulla casa); BASSIANO. 

PROSINONE 
FESTE DELL'UNITA': a SER-

RONE; GIULIANO DI ROMA; 
VILLA S. LUCIA; 5TRANGOLA-
GALLI (ore 20.30. dibattito su-. 
« Le proposte de] PCI per la tra
sformazione del Paese », con i l 
compagno Pizzuti): CORENO AU
SONIA (ore 21.30, Compio del 
compagno Mazzocchi); TREVI NEL 
LAZIO (ore 19, dibattito sui tra
sporti con i l compagno Ceccarel-
l i ) : MOROLO - VARICO ALTO 
(ore 20,30, Comizio del compa
gno Folisi). 

VITERBO 
FESTE DELL'UNITA': a BAGNO-

REGIO (ore 18.30, dibattito-con 
i l compagno La Bella); FARNE
SE; ONANO (ore 1S, dibattito 
con i l compagno Sarti); ORIOLO 
ROMAN (ora 18,30. dibattito sul
la situazione politica con i l com
pagni Piccoli): VITORCHIANO. 
BAGNAIA; LATERA. 

Dieci nuovi consultori in 
città. Il Comune li aprirà pre
sto. anzi prestissimo, non ap
pena sarà reperito tutto il 
personale necessario. Le sedi 
e le attrezzature, intanto, so
no già pronte. Le nuove die
ci strutture si aggiungono al
le venti già esistenti e fun
zionanti e costituiscono un 
passo importante, decisivo. 
per il raggiungimento del
l'obiettivo di due consultori 
per circoscrizione. ' 

Ai nuovi dieci centri saran
no destinati 20 ginecologi. 10 
pediatri, 20 psicologi. 10 as 
sistenti sociali, 10 assistenti 
sanitarie visitatrici. 15 anima
tori. 5 funzionari. 5 collabo
ratori amministrativi. 10 ope
rai e 40 assistenti domiciliari. 
Una quantità (ma anche una 
« qualità >) di personale che, 
come si vede, basta da sola a 
tagliar corto con le sterili po

lemiche sulla funzione dei 
consultori recentemente sol 
levate dal Vicariato. 

Non si tratta di mettere in 
piedi semplici « distributori di 
pillole ». come qualcuno vor
rebbe < far credere. • ma di 
strutture le cui funzioni van 
no ben oltre la contraccezio
ne. anche se l'informazione 
su questi problemi continua 
— giustamente — a restare 
tra i compiti essenziali. dei 
centri. 

Il consultorio è una struttu
ra che offre prestazioni di
verse: visite ginecologiche, 
consulenze psicologiche, visi
te pediatriche, assistenza per 
situazioni particolarmente dif
ficili di carattere familiare. 

II Comune di Roma potrà 
bandire un ulteriore concorso 
per l'assunzi.Tie del personale 
necessario nei centri a partire 
dal 17 agosto. 

t 

Ecco i centri già aperti 
Via Arco del Monte 9/A - Tel. 65.43.545 
Via Salaria 140 - Tel. 869.976 - . 

- Largo'degli Osci 22 - Tel. 49.53.694 
Via Rapolano (borg. Fidene) -Te l . 84.00.272 

- Via S. Benedetto del Tronto 9 - Tel. 41.29.855 
- Piazza dei Condottieri 34 - Tel. 27.16.303 
Via delle Acacie - Tel. 28.19.000 

- Via Aulo Plazio 9 - Tei. 78.87.868 
Via Casilina 1368 - Tel. 61.43.667 
Via del Quadraretto 31 - Tel. 76.15.549 . 

- Via Montuori 5 - Tel. 51.20.017 
- Via Stame 5 (Spinacelo) - Tel. 52.04.900 ' 
- Via Cesidio da Fossa (Acilia) - Tel. 60.60.582 
- Condotta medica Maccarese - Tel. 65.60.061 
- Piazza Certaldo - Tel. 52.20.175 
- Via Angelo Emo 13 - Tel. 3Z4.389 
- Via D. Silveri 8 - Tel. 636.304 
Via lacobini 6 - Tel. 62.84.275 

- Via delle Galline vecchie • • 

E quelli che •priranM tra poco 
- Via Boemondo 21 
- Via delle Vigne Nuove 
- Via di Pietralata 497 
- Via di Tor Sapienza 
- Via Martel lotti 8 
- Via Iberia 73 
- Condotta medica de! Trullo 
- Via Laurentina 
- Via Capitoni 

Via Ozanam ' 

Dopo lo denuncio dei commercianti di Torrenova 

Un nuovo colpo ai taglieggiatoli 
Altri due finiscono in carcere 

Restano due latitanti, ma si conoscono i nomi - Salgono 
a 11 le persone arrestate • La collaborazione della gente 
Ormai e come una catena. 

Da quando i commercianti 
di TorrenoTa hanno denun
ciato i loro taglieggiatoti, la 
polizia ha potuto mettere le 
mani, un po' per volta, su 
un'intera banda. 

Proprio ieri sono finiti in 
carcere altri due giovani. Si 
chiamano Danilo Napoletano 
di Roma, 20 anni, e P. D. ap
pena diciassettenne. E con 
questi diventano li i taglieg-
fiatori finiti in carcere, men
tre altri due sono ormai co
nosciuti. con tanto di' nome e 
cognome: Luciano Montali, 
23 anni e Gianni Giusto, 21. 

Anche loro, come gli altri 
nove presi il mese scorso, 
erano finiti in una lunga li
sta preparata dai commer
cianti della borgata. Una spe
cie di «dossier» dove non 
sempre erano elencati i no
mi. ma che comunque è ser
vito — come dimostrano gli 
undici arresti — a metter le 
mani su una buona parte del
la banda. Numeri di targa, 
descrizioni dei volti, sopran
nomi. indirizzi. 

Prima di completare la de

nuncia le vittime del racket 
avevano fatto una specie di 
« prova ». per vendere se i 
corrieri delle tangenti erano 
gli stessi in tutta .!a zona. 
Uno per volta hanno infilato 
un bigliettaio in una scatola. 
Alla fine gli stessi nomi, gli 
stessi numeri di targa, gii 
stessi soprannomi sono usciti 
fuori cinque, sei. sette volte. 

E* stato a questo punto che 
remora o paura sono saltate. 
Con assemblee, incontri casa 

S»r casa, negozio per nego-
o, si andava costruendo 

quella sorta di barriera che 
avrebbe dovuto impedire agli 
uomini del racket di nuocere 
ancora. « Deve finire il tem
po della paura % — diceva 
uno dei commercianti du
rante l'assemblea di due set
timane fa insieme ai taglieg
giati di altri quartieri roma
ni. Porse, anche se la paura 
non è passata del tutto, og
gi non solo i commercianti 
ma gli stessi cittadini di Tor
renova hanno acquistato una 
nuova sicurezza, una nuova 
consapevolezza della loro for-
aa. E' u*ia fona costruita 

o 

sulla necessità, sul dramma 
di chi era costretto a sotto
stare quotidianamente ai ri
catti. alle violenze, palesi e 
nascoste. Chi non pagava la 
tangente trovava il negozio 
bruciato, l'auto distrutta, fo
gli di minacce nella cassetta 
della posta. 

E la soluzione trovata si 
chiama anche solidarietà. 
Si sono incontrati, hanno di
scusso, hanno deciso di «al
learsi » contro il racket. 

Lutto 
E' scomparso tragicamen

te, a soli 18 anni, il compa
gno Alessandro Ognibene. Un 
fulmine ha colpito la sua 
tenda, mentre era in campeg
gio sul Gargano con un 
amico. 

Ai genitori, al fratello Sal
vatore. della sezione Aurelio 
Brevetta, ai familiari, giun
gano le più fraterne condo 
glianze della sezione, della 
cellula del Santo Spirito, del 
Comitato . cittadino « del
l'Unità. 
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